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1. Premessa 
Il seguente report si inserisce nell’ambito delle azioni di monitoraggio del LIFE+ NATURA & BIODIVERSITA’ 

“Interventi di conservazione dell’avifauna prioritaria nell’Oasi Lago Salso” AZIONE E.2 - “Monitoraggio delle 

acque”. 

I dati qui presentati sono stati raccolti da gennaio a dicembre 2013 e rappresentano il report dello stato di 

avanzamento dell’azione suddetta.  

In generale nel 2013 non sono stati riscontrati problemi di alcun modo a parte la difficoltà nel percorrere i 

sentieri dell’oasi specialmente nella stagione invernale a causa del fango e dei solchi causati dai mezzi pesanti 

utilizzati per lo svolgimento delle azioni concrete di conservazione. 
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2. L’Azione E2 “Monitoraggio delle acque del Lago 

Salso” 
L’Azione E2 “Monitoraggio delle acque del Lago Salso”, come spiegato precedentemente contiene dei refusi 

erronei, pertanto si riporta la tabelle seguente che riassume le analisi e le metodologie effettuate, secondo 

progetto: 

 

ANALISI 
ANALISI  EFFETTUATA IN 

CORSO D’OPERA 

N° DI 

CAMPIONAMENTI 
PERIODO 

Qualitativa e 

quantitativa 

Chimico-fisica e 

microbiologica  
12 mensile 

Indice di 

produttività 

primaria 

Rilevamento dati 2 semestrale 

Elementi di qualità 

biologica 

- Diatomee; 

- Macrofite acquatiche; 

- Multi Habitat 

proporzionale (MHS); 

- Fauna ittica. 

2 (e 3) semestrale/quadrimestrale 

Deflusso Minimo 

vitale 
Rilevamento dati 2 

Semestrale, raccolta dati 

settimanale. 
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3. Normativa di riferimento 
Il suddetto lavoro è stato effettuato seguendo le sottoelencate normative di riferimento: 

- Direttiva 2000/60/CE “Quadro per l'azione comunitaria in materia di acque”; 

- Decreto legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 

- Decreto 56/2009 “Regolamento recante “Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e 

l'identificazione delle condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del decreto 

legislativo 3 aprile 2006”; 

- Decreto 260/2010 “Regolamento recante i criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici 

superficiali”. 
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4. Materiali e metodi 
Fare riferimento alla relazione dal titolo “1.0 MATERIALI E METODI”. 

 

 

FIGURA 1 STAZIONI DI MONITORAGGIO E CAMPIONAMENTO (QUADRATINI IN CELESTE) 
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5. Risultati anno 2013 
 

Vengono di seguito presentati i risultati raccolti dal gennaio a dicembre 2013.  

 

5.1. Analisi chimica e fisica delle acque 
 

Si riportano di seguito in formato grafico e tabella i risultati di ogni analita divisi per tipologia e anno per le sei 

stazioni di monitoraggio: 
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5.1.1. Azoto ammoniacale 
 

 

 

FIGURA 2 UNITÀ DI MISURA IN MG/L 
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5.1.2. Azoto nitroso  
 

 

FIGURA 3 UNITÀ DI MISURA IN MG/L 
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5.1.3. Azoto nitrico 
 

 

FIGURA 4 UNITÀ DI MISURA IN MG/L 
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5.1.4. Fosforo totale 
 

 

FIGURA 5 UNITÀ DI MISURA IN MG/L 
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5.1.5. BOD5 
 

 

FIGURA 6 UNITÀ DI MISURA IN MGO2/L 
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5.1.6. COD 
 

 

FIGURA 7 UNITÀ DI MISURA IN MGO2/L 
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5.1.7. Conducibilità elettrica 
 

 

FIGURA 8 UNITÀ DI MISURA µSIEMENS/CM 20 °C 
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5.1.8. Ossigeno  
 

 

FIGURA 9 UNITÀ DI MISURA MG/L 
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5.1.9. pH 
 

 

FIGURA 10 UNITÀ 
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5.1.10. Calcio  
 

 

FIGURA 11 UNITÀ DI MISURA MG/L 
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5.1.11. Magnesio 
 

 

FIGURA 12 UNITÀ DI MISURA MG/L 
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5.1.12. Durezza  
 

 

FIGURA 13 UNITÀ DI MISURA MG/L 
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5.1.13. Coliformi totali 
 

 

FIGURA 14 UNITÀ DI MISURA UFC/100 ML 
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5.1.14. Streptococchi fecali  

 

FIGURA 15 UNITÀ DI MISURA UFC/100 ML 
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5.1.15. Escherichia coli 
 

 

FIGURA 16 UNITÀ DI MISURA UFC/100 ML 
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5.2. Produttività primaria 
 

Si riportano di seguito la tabella relativa ai dati rilevati nel 2013 e in grafico l’andamento medio durante gli anni 

di monitoraggio. 

 2013 

Produzione primaria netta (mg/l) 15,1 

Produzione primaria lorda (mg/l) 40,9 
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FIGURA 17 GRFICO DELL’ANDAMENTO MEDIO DELLA PRODUTTIVITÀ NEGLI ANNI MONITORATI 
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5.3. Diatomee bentoniche 
 

I risultati delle campagne di monitoraggio dell’elemento di qualità biologica “Diatomee bentoniche” sono 

riportati nelle tabelle seguenti, ed espressi sia come valore singolo dell’indice ICMi per ogni semestre che come 

valore medio annuale, con le relative classi di qualità. 

 

TABELLA 1 VALORI E CLASSI DELL’INDICE ICMI ANNO MEDIE 2013 

Stazione 
Corpo Idrico Superficiale  

Regione Puglia 

ICMi                                                   
I semestre 

ICMi                                                        
II semestre 

ICMi  

valore 
medio 

Classe di qualità 

Roncone Lago Salso 0,72 0,61 0,67 BUONO 

Imbarcadero Lago Salso 0,74 0,62 0,68 BUONO 
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5.4. Macrofite acquatiche 
 

I risultati delle campagne di monitoraggio dell’elemento di qualità biologica “Macrofite acquatiche” sono 

rappresentati nella seguente tabella, in cui si riporta l’indice IBMR per i due distinti semestri ed il valore medio 

delle due campagne. 

 

TABELLA 2 VALORI E CLASSI DELL’INDICE IBMR ANNO MEDIE 2013 

Stazione 
Corpo Idrico Superficiale  

Regione Puglia 

IBMR                                                        
I semestre 

IBMR                                              
II semestre 

IBMR  

valore 
medio 

Classe di qualità 

Roncone Lago Salso 0,70 0,64 0,67 SUFFICIENTE 

Imbarcadero Lago Salso 0,76 0,69 0,73 SUFFICIENTE 
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5.5. Multihabitat proporzionale 
 

Irisultati dell’indice STAR_ICMi, espressi sia come valore singolo per quadrimestre che come valore medio, sono 

riportati nella tabella della pagina successiva, nella quale sono illustrate anche le classi di qualità ottenute per 

ognuno delle stazioni monitorate (Roncone ed Imbarcadero) 

In particolare, valutando le sei metriche componenti l’indice STAR_ICMi si possono fare alcune considerazioni 

riassunte di seguito: 

 

TABELLA 3 VALORI E CLASSI DELL’INDICE STAR_ICMI MEDIA 2013 

Stazione Corpo Idrico 
STAR_ICMi                      

I 
STAR_ICMi                      

II 
STAR_ICMi                      

III 
STAR_ICMi       

valore medio 
Classe 

Stato Ecologico 

Roncone Lago Salso 0,72 0,88 0,45 0,68 SUFFICIENTE 

Imbarcadero Lago Salso 0,47 0,69 0,41 0,52 SUFFICIENTE 
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5.6. Fauna ittica 
 

In tabella sono evidenziati i dati relativi all’indice ISECI del 2013. 

 

TABELLA 4 VALORI E CLASSI DELL’INDICE ISECI MEDIA 2013 
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Roncone Lago Salso IV 0,0 0,45 1 0,75 0,67 0,4 SUFFICIENTE 

Imbarcadero Lago Salso IV 1 0 1 1 0,3 0,4 SUFFICIENTE 
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5.7. Deflusso Minimo Vitale 
 

Si riportano di seguito alcuni valori stazionali del torrente Cervaro e del Canale Roncone raccolti dal 2009 al 

2013: 

 

TABELLA 5 PORTATE MEDIE ANNUE 2013 

 G F M A M G L A S O N D 

Q (m3/s) 
Cervaro 

4,66 4,34 4,02 2,3 1,7 ,22 0 0 0 0 3,44 5,28 

Q (m3/s) 
Roncone 

1,22 2,88 2,5 1,01 0,6 0,1 0 0 0 0 1 2,3 
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6. Discussione dei risultati 
Il monitoraggio della qualità delle acque del Lago Salso non ha riscontrato particolari problemi per il periodo 

intercorso fra il 2009 e il 2013. Alcune problematiche temporali che hanno influito parzialmente sulle attività di 

campo sono state causate durante le attività concrete di conservazione in quanto il movimento terra avvenuto in 

valle ha reso difficoltoso il campionamento. Inoltre il passaggio di mezzi pesanti ha influito negativamente sullo 

stato della viabilità tanto da rendere spesso impercorribili gli argini utili per il raggiungimento delle stazioni di 

prelievo specialmente nella stagione invernale. 

I dati anlitici chimico-fisici e microbiologici non hanno mostrato andamenti diversi dalle annate precedenti. 

Mentre al produttività primaria è registrata con un andamento che diminuisce negli anni dal 2009 al 2013, la 

causa probabilmente è da attribuire ad un minor afflusso di nutrienti all’interno della palude. 

Gli elementi di qualità biologica (EQB) mostrano in generale un buono stato ecologico della palude, ad ogni 

modo si sottolinea che tali indici sono “tarati” per condizioni per acque lotiche, e seppur il Lago Salso presenta 

un’attività di corrente, si considera che tali dati EQB siano leggermente sotto valutati. 

 

Data la mole notevole di dati raccolti, in data odierna, non è stato possibile presentare un’analisi statistica e 

critica ma viene esposta esclusivamente una disamina dei dati disponibili utili, ad ogni modo, a effettuare il 

monitoraggio della palude. 

Tale obiettivo sarà anche raggiungibile grazie al contratto di collaborazione con il tecnico ambientale 

appositamente scelto per l’analisi dei dati (oltre che per il seguito delle attività di campo e laboratorio del 2014). 
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